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GIALL
SOTTOMARINO

da SAN PIETRO CAPOFIUME

Il sisma del 20 maggio 2012 ha avuto importanti
conseguenze anche nella frazione di San Pietro
Capofiume. Infatti, in seguito ad un sopralluogo
effettuato dai Vigili del Fuoco, il Sindaco ha
disposto una ordinanza di chiusura della Chiesa
Parrocchiale e degli edifici adiacenti, fra cui il
nido “Primi Giochi” e la scuola Materna Parificata
“MammaAngiolina”.

La struttura del nido-materna non presenta
lesioni di rilievo, ma “risultano evidenti crepe
nella struttura portante della Chiesa in corrispon-
denza della copertura della navata centrale e
delle pareti perimetrali” (ord. n.53 prot. n.6187).

Attualmente i fedeli possono continuare ad
attendere alle funzioni religiose presso una
tensostruttura montata nel campo da tennis
retrostante la chiesa; i bambini del nido sono
momentaneamente ospitati presso le scuole
elementari di San Martino inArgine, mentre quelli
della materna sono stati accolti dalla associazio-
ne “Cinque Cerchi” che gestisce i campi estivi a
Mezzolara.

La soluzione dei problemi è però solo tempora-
nea: a partire da settembre, se non sarà messa in
sicurezza la chiesa, oltre 50 famiglie non sapran-
no dove portare i loro bambini e i sei dipendenti
della cooperativa che gestisce il nido-materna

s a r a n n o s e n z a
lavoro.

D a u n a r a p i d a
v a l u t a z i o n e g i à
effettuata da un
architetto ed un
ingegnere strutturi-
sta basterebbe un
mese di lavoro per
mettere in sicurezza
la Chiesa, ma le vie
burocratiche che è
necessario seguire
per potere avviare i
lavori sono lunghe e
complesse.

Il Sindaco ha già
garant i to i l suo
impegno per snellire
il più possibile l'iter
burocrat ico, che
deve necessariamente passare per una richiesta
di messa in sicurezza fatta dal Comune alla
Diocesi ed alla Sovrintendenza ai Beni Culturali.

Speriamo che con l'impegno di tutti si possa
presto ritornare alla normalità.

Giovedi 28 giugno, Lido del
Savio, bagno Milano, Italia
Germania. Scolta amico lettore
cosa ci va a capitare. Siam li
seduti in un centinaio davanti al
schermo gigante, un mischione
di maglie azurre e bianche
intorno a dei tavolini con su dei
bironi da mezzo litro. Nel
frastuono tremendo uno di San
Lazzaro salta su con un gran
verso: “Mèrchel, vigliàca d'un
giùda!”. Bén, nel tavolo subito
dietro non si alza su di scatto
uno biondo grande e grosso
come una cabina del Milano?! Si
invia contro San Lazzaro
mentre che urla: “ Io non
permette tu pòfero italiano
oféntere nòstro Canceliére,
infèce che usare scùto per

sprèd atèsso usa per tua tèsta!”.

Oh, ragazù, non sono mica stati
dei bei momenti! San Làzar l'era
gvintè bàs ed culòur, inciòn
guardéva la partìda. Un altro
tognino più giovane,furtùna, al
s'è méss in mèz stra i dù e con
dei modi calmi à parlato ind'la so
lèngua a l'armèri che par
miràquel si è tornato a sedere.
Poi il tognino giovane si à
spiegato anche a noi il qui per
quo: “È stato malinteso, amico ti
Cermània à capito Mèrkel con
cappa e afuto reazione, amico ti
Italia infece folefa che tifensore
azurro marcàva péne atacànte ti
Cermània con parola coloràta
come dite fòi!”

Mi son complimentato col
tognino che mi à presentato la

sua froilain e mi à detto che
viene qui da degli anni e ci piace
andare su e giù dai giochi di
Mirabilandia mo anche fare
delle paseggiate lontano dalle
luci. Aviàm fatto amicizia, ai ò
invidé a Mulinéla, ci ò detto: noi
se venite c'è la pisina di cin-
quanta metri, in pòst ed
Mirabilàndia ci abiamo dei dossi
ralentatori più tanti che a
Bologna, lì ben potete andare
su e giù che è una belézza! Se
poi volete fare i ziricuclini da per
voi ci sono i parchi pùblici tutti al
buio che nessuno vi vede.

Fra un scòurs e cl'ètar si è
scappata la fine della partita.
Quelli azurri si abracciavano,
bòn sèggn, quei bianchi i
parévan il mòmmi dal museo

egizio ed
Turén. Stèis
id'la scràna,
l ' a rmèr i a l
d e l i r é v a .
Cosa è lì che
biàssa, ci ò chiesto al tognino
giovane: “Lui teliràre,come
tornato pampino, tire: mùtter,
mamma, prossimo anno porta
me in Tiròl in boschi tove tutto è
ferde e bianco in cime maesto-
se, e speriamo che piòfe, non
foglio più fedére niente ti azùrro,
tu prometti mùtter, io preferire
monti.

L'è stè lé che San Làzar l'à ciapè
culòur e à detto: mo sìnt cal
cròcch d'un tugnén, ai vléva dù
gol ind'la còppa par scurdèras al
Cancelliere, adès als'inamòura
ed Monti! Per non intrigarmi in
un altro qui per quo ò preso la
via della pensione: pop o pop o
po po pooooo po, pop o pop o po
p o p o o o o o p o , p o p o
popoo…….. .

Arvèddras a la fésta, ànzi,spe-
rèn, a la “fièsta”, cari lettori, a
tòurn a méttar i pì a mòi!.

E.N

MOLINELLA

TERREMOTATA?

L’EDITORIALE

IL A MOLINELLATERREMOTO

da MOLINELLA

Dopo un sopralluogo dei tecnici della
Provincia, il Comandante dei Vigili Urbani di
Molinella ha emesso un'ordinanza di
inagibilità di un immobile sito in via Mazzini
214.

Il provvedimento ha comportato l'immediata
chiusura del negozio-laboratorio artigiano
“Fantasia” che produce composizioni
floreali e bomboniere. Il disagio per
l'inaspettata chiusura ha da subito creato
una situazione di forte sconforto della
proprietaria, la congiuntura economica già
rende difficile onorare gli impegni economi-
ci, ora senza un locale dove trasferire la
merce immediatamente si rischiavano
ulteriori danni (le piante hanno bisogno di

annaffiature frequenti).

La richiesta, rivolta all'Amministrazione
comunale, di utilizzare temporaneamente i
locali della Fondazione Valeriani (ex
ospedale) i cui locali, a pochi passi dal
negozio, sono inutilizzati da tempo, non è
stata accolta. Fortunatamente alcuni privati
cittadini si sono rimboccati le maniche,
hanno messo a disposizione furgoni,
capannoni e maestranze per il trasloco e così
la prima emergenza è stata superata.

(NDR: Siamo un Comune terremotato con
un'unica attività commerciale colpita e non
siamo riusciti a trovarle una sistemazione
temporanea? …Per fortuna il terremoto non
ci ha colpiti sul serio.)

QUALCOSA STA CAMBIANDO

Lavoro in un settore, la scuola,
che, tra le altre cose, permette
di avere il polso della situazio-
ne dell'ambiente in cui si vive,
dei cambiamenti nelle caratte-
ristiche della società. Negli
ultimi anni abbiamo registrato il
mutamento nella modalità di
comunicazione, non più
verbale, diminuita anche col
cellulare, esplosa e convoglia-
ta quasi unicamente nei social
network. Si comunica quindi
istantaneamente, anche con
decine di persone,scrivendo
poche righe su qualsiasi
argomento.Ascapito di una più
reale, concreta, a volte più
veritiera, comunicazione, oltre
che della nostra bella lingua.

Ma oltre a questo, è possibile
percepire il cambiamento nella
struttura famigliare e di quella
della popolazione. In questi
anni il nostro Comune ha visto
l'arrivo di molte persone, da
Paesi comunitari, extracomuni-
tari e da varie zone del sud
Italia. Gente che è venuta a
cercare un futuro migliore.
Molinella sarà apparsa ai loro
occhi come quanto di meglio
possa esserci: tanti negozi,
supermercati di ogni tipo,
strutture scolastiche e sportive,
quartieri e abitazioni dignitose
ed anche belle. Tutto vero. Ma
bastano tutte queste caratteri-
stiche positive per poterci
definire una vera comunità?

Se entriamo nelle classi, dalle
medie in poi, avvertiamo una

sempre crescente inquietudi-
ne, una serpeggiante disgre-
gazione, solo una pallida
spinta verso il “tutti per uno,
uno per tutti”, un allontanamen-
to di buona parte delle famiglie
dalla scuola, dalla comunità,
dai tentativi di incontro che le
istituzioni promuovono, proprio
nel periodo di crescita più
delicato dei nostri ragazzi,
l'adolescenza.

Nei vari ambienti , nel paese,
non ci sono visibili episodi di
intolleranza, ma non si avverto-
no nemmeno segnali di reale
integrazione, di un comune
sentire, di un attaccamento a
dei valori basilari per una
buona società. Le persone si
limitano a vivere con e nel
proprio gruppo, sia esso
sportivo, culturale, religioso,
politico, etnico. Credo che
occorra uno sforzo maggiore,
d a p a r t e d i t u t t i ,
dell'Amministrazione come di
tutte le associazioni presenti
sul territorio per creare
momenti di accoglienza, di
aggregazione, di partecipazio-
ne collettiva, in modo da far
sentire tutti membri vivi e attivi
di una stessa comunità. Non
basta più attirare nel proprio
ambito chi la pensa come noi,
bisogna aprirsi, coinvolgere.
Non è per niente facile, tv e
Internet sono passatempi
molto più comodi! Anche nelle
famiglie occupano spesso il
posto che dovrebbe avere la

comunicazione tra i vari
membri.

Ogni volta che vedo una
cerimonia, un importante
evento sportivo negli USA,
rimango stupita: tutti si sentono
profondamente americani -e
non ce ne sono due che hanno
lo stesso colore della pelle, le
stesse radici- tutti sventolano
con orgoglio la bandiera a
stelle e strisce. Ma come
avranno fatto?

OTELLA ZAPPA

Il Decreto del Ministro
dell’Economia e delle
Finanze del 01 giugno 2012
dispone la sospensione di
tutti i termini di versamento
e degli adempimenti
tributari, inclusi quelli
derivanti da cartelle
di pagamento emesse dagli
agenti della riscossione,
scadenti nel periodo
20/5/2012 - 30/9/2012 per le
persone fisiche, anche in
qualità di sostituti d’imposta,
che alla data del 20 maggio
2012 avevano la residenza
nei Comuni interessati dagli
eventi sismici del 20 e 29
maggio 2012 ed elencati in

allegato al Decreto, tra i
quali è compresa anche
Molinella. Lo stesso vale
per i soggetti diversi dalle
persone fisiche, anche in
qualità di sostituti d’imposta,
aventi la sede legale o
operativa nel territorio dei
Comuni interessati.
Il decreto non esenta dal
pagamento dei tributi ma
consente la facoltà di
ritardarlo legittimamente.
Per quanto riguarda l’IMU, il
Decreto Legge n. 74 del
06/06/2012 all’art. 8
prevede l’esenzione
dall’IMU, a far data dal
20/05/2012 fino al ripristino

dell’agibilità e comunque
non oltre il 31/12/2014, per i
contribuenti che possiedono
dei fabbricati per i quali è
stata emessa ordinanza di
inagibilità a seguito del
sisma.
Inoltre, con provvedimento
della Giunta Regionale
dell’Emilia-Romagna è stata
disposta l’esenzione del
ticket per i farmaci di fascia
A e per le prestazioni
sanitarie in strutture
pubbliche
e private accreditate, per il
periodo compreso tra
l’11/6/2012 e il 30/9/2012.

Molinella Civica ha
contribuito alle iniziative
in favore dei terremotati
diffondendo un appello
lanciato da un gruppo di
farmaciste volontarie
che, dopo aver preso
contatti con la farmacia
mobile presente nelle
zone terremotate, con il
medico responsabile
del campo della Croce Rossa e
con il responsabile della
Protezione Civile a Finale
Emilia, hanno raccolto e
consegnato materiale per circa
20.000 euro direttamente a chi
ne necessitava.

Un grazie a tutti
coloro che hanno risposto
generosamente con contributi in
denaro e in materiali.



Continua il grande “gioco di paese” che ha reso famosi alcuni degli abitanti

di Molinella protagonisti delle vicende di questa seconda opera di narrativa di

Roberto Raisi. Nella campagna che circonda il paese di Molinella avviene uno

strano omicidio, collegato ad un ciuffetto d'erba, ad un'antica ricetta della

birra e a una miriade di personaggi semiseri, come peraltro sono semiseri

anche il commissario Passerini e il suo aiutante Santo Merendino. Le indagini

sono molto complesse e interessano dapprima i cinque ciclisti molinellesi che

hanno rinvenuto materialmente il cadavere, poi si allargano anche al vicino

Comune di Medicina, dove risiedono un sacerdote con il pallino del gioco del

biliardo,una "suorona" dal fisico possente, un donnaiolo perdigiorno, un

benzinaio dal fare misterioso...

Questo libro lo trovi in vendita a Molinella presso: Punto centrale di

Gianni Nori, via Mazzini 117; Edicola Sgargi Daniele, via Mazzini 122.

Per maggiori informazioni www.robertoraisi.com
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Associazione
MOLINELLA CIVICA

Sono aperte le iscrizioni
2012. Ti puoi iscrivere su

oppure presso il negozio
ERBA MAGICA
via Andrea Costa 18

Se vuoi semplicemente
ricevere informazioni sulle
attività di MC manda una
mail a

Se vuoi dare un contributo
al movimento
BANCO POPOLARE
via Mazzini 127 Molinella

www.molcivica.it/

moduli.htm

info@molcivica.it

IT 72 H 05164 36920

000000170652

Se vuoi aprire una
discussione visita il FORUM
www.molcivica.it/forum

Nel numero di dicembre 2011 del Sottomarino Giallo è comparso un
articolo del nostro consigliere Stefano Mingozzi a difesa delle dottoresse

che lavorano nelle farmacie di Molinella e Marmorta, farmacie gestite
dalla Fondazione Valeriani. Ritenendosi offeso da tale articolo, il presi-

dente della Fondazione, senza nemmeno richiedere una precisazione o
una smentita, ha proceduto con una querela per diffamazione.

Questa pagina esce “in bianco” in segno di protesta contro tale iniziativa
che Molinella Civica considera

. Vi terremo informati
sull'evoluzione della vicenda. Nel frattempo, se volete esprimere la

vostra solidarietà a Stefano Mingozzi, potete scrivere una mail
all'indirizzo . Grazie.

una intollerabile intimidazione al
diritto di critica e al diritto di cronaca

info@molcivica.it

AUTONOMIA E CARTELLI STRADALI PER UN NAZIONALECIVISMO

Nella prima periferia di Bologna è nata una
nuova strada proprio bella , comoda,
scorrevole. Era da molti anni che non si
vedevano opere utili per il cittadino
contribuente. Si tratta di una “superstrada”
che porta dalla trasversale di pianura,
prima di Granarolo, fino a Bologna zona
Caab (nuovo mercato ortofrutticolo), alla
facoltà di Agraria dell'Università di
Bologna, al centro commerciale Meraville
e al Business Park.

È certamente una soluzione di viabilità
utile a molti, agli autotrasportatori che da
Bologna arrivano comodamente al
casello autostradale Interporto, ma
anche ai tanti pendolari , tra i quali
molti Molinellesi, che tutte le mattine
attraversano la pianura per arrivare
sul posto di lavoro a Bologna.

Prendendola per la prima volta,
tornando da Bologna, controllo i
cartelli stradali, leggo Granarolo,
Budrio, Baricella. Ma io devo andare
a Molinella, che rabbia, si sono
scordati di noi anche questa volta.

Arrivo a casa e trovo nella posta un
po' di stampa locale da leggere: ok!
Divano e relax con due news sul mio
paese. Allora… qualche bella
novità, rotonda quasi finita, cinema
che come una telecamera controlla
le Fioravanti, poi la immancabile
“tanta storia”. Leggo come costante
condimento del passato, irrinuncia-
bile dottrina nel presente, la nostra
marcata filosofia dell'autonomia.
Con determinato orgoglio si afferma
che subito dopo le lotte dei “vera-
mente eroici braccianti agricoli”,
sindacati e partiti, qui hanno dato
vita a fondamentali scissioni, “Quelli
là vanno di là che noi andiamo di
qua”, e così fino ad oggi.

E qui mi sorge il dubbio, oggi come ieri:
non sarebbe stato più proficuo essere un
po' meno autonomi e più vicini a chi
governa Regione e Provincia per fare
arrivare per esempio quella bella strada
che si diceva fino a Molinella? Nessuno
infatti può negare che lo sviluppo econo-
mico produttivo di una intera zona
garantisce un futuro di imprenditoria e
lavoro, quindi sarebbe stato logico
proporre: “Hai problemi ad avere lottizza-
zioni a Bologna e circondario? Allora vieni
a Molinella! Facciamo anche una bella
strada per arrivarci!”

C e r t a m e n t e
qualcuno sorride a
queste ipotesi: facile
parlare, prova tu a
strappare qualcosa alla Provincia! Giusto,
ma se serve una mano…. Non con
l'autonomia ma con l'unione si crea più
forza nella domanda (così i maestri
sindacalisti locali sostenevano nella lotta
per i diritti dei lavoratori).

Ecco, credo allora che vada chiesto a gran
voce un collegamento alla trasversale di
pianura che ora sta arrivando fino al ponte

sull'Idice località Riccardina di
Budrio, da lì proseguire fiancheg-
giando il fiume fino a Mezzolara e
San Martino in Argine, valorizzando
poi la nostra Via Barattino fino alla
fiorente zona industriale.

Che ne dite, non è il tratto effettiva-
mente più vicino ad una strada a
scorrimento veloce che accede
all'importante casello autostradale
Interporto?Altre ipotesi verso Castel
San Pietro sembrano proprio
scomode e lontane, escludono
collegamenti utili alle autostrade
verso l'est.

A conclusione una considerazione
positiva sulla nostra amministrazio-
ne, di recente Sindaco e Giunta
hanno convocato i capi gruppo del
Consiglio Comunale per comunica-
re la percentuale di IMU che graverà
sulle diverse proprietà immobiliari.
Le decisioni erano già state prese,
ma si apprezza la rinata comunicati-
vità tra consiglieri.

PAOLO DOLCINI

Il gruppo consiliare Molinella
Civica ha presentato, in data 28
Marzo 2012, la seguente
mozione sul tema del previsto
in ter ramento del la l inea
f e r r o v i a r i a B o l o g n a -
Portomaggiore.

(NDR: a tutt’oggi la mozione
non è ancora stata inserita
all’ordine del giorno del
Consiglio Comunale... eviden-
temente per l’Amministrazione
il problema non è urgente.)

ILCONSIGLIO COMUNALE,

PREMESSO che, come da
informazioni di stampa, è in
corso di esame, nelle compe-
tenti sedi istituzionali, il progetto
di interramento della linea
f e r r o v i a r i a B o l o g n a
Portomaggiore nel tratto urbano
S. Vitale - Via Larga, per una
lunghezza di circa 6 km;

tale intervento, motivato da
ragioni di “ricucitura urbanisti-
ca”, “fluidificazione del traffico
stradale e sicurezza stradale e
ferroviaria”, come affermato dai
proponenti, comporta un onere
finanziario ipotizzato in circa 40
milioni di euro;

a lavori terminati, come da
comunicato del 13 marzo
scorso del l 'Assoc iaz ione
Pendolari , “il binario della linea
Bologna – Portomaggiore (tra le
più utilizzate da una vasta
utenza di studenti e pendolari,
visto che collega comuni come
Castenaso, Budrio e Molinella)
non solo resterà unico, ma sarà
impossibile in seguito anche
solo pensare ad un potenzia-
mento della linea stessa. In altre
parole, la percorrenza ed il
cadenzamento dei (treni)
resteranno per sempre quelli
attuali, nonostante i piani di

sviluppo previsti dal Servizio
Ferroviario Metropolitano”;

per gli utenti della linea ferrovia-
ria, che rispettano nei fatti
l 'ambiente rinunciando al
mezzo privato a vantaggio del
mezzo pubblico, i benefici futuri
da tale intervento sono, ad oggi,
da dimostrare, a fronte di disagi
in corso d'opera prevedibilmen-
te significativi: nei previsti 290
giorni i viaggiatori saranno
infatti costretti al trasbordo a
Roveri con tratta automobilisti-
ca per/da Bologna centrale
lungo la direttrice Massarenti,
anche in ora di punta del
traffico, con immaginabili
ripercussioni sui tempi di
percorrenza complessiva
(treno più bus);

C O N S I D E R A T O c h e
nell'attuale fase in cui versa la
finanza pubblica, con una

elevata pressione fiscale a
carico dei contribuenti, l'utilizzo
delle risorse necessita di
attenta valutazione in rapporto
alle finalità pubbliche che si

intendono
perseguire,

IMPEGNA Il
Sindaco e la
Giunta ad adoperarsi, in
sinergia con le Amministrazioni
Comunali interessate dalla
tratta ferroviaria Bologna
Portomaggiore, al fine di dare
voce, nelle sedi istituzionali
ritenute opportune al riguardo,
alla contrarietà all'interramento
sopra descritto.

Firenze sabato 24 maggio 2012:
mattinata in convegno con Valdo
Spini (Lista Civica Ospitante),
Alessio Berni, sindaci ed altri
rappresentanti di Movimenti
Nazionali come "perunalistacivi-
canazionale", i giovani di 2.0 e
Italia Futura. L'intervento del
coordinatore di Democrazia
Civica, Giangiacomo Congiu,
sottolinea quanto importante sia

stato l'intervento degli amministra-
tori locali nelle fasi successive agli
eventi naturali (immensa nevicata
di febbraio e terremoto in Emilia)
che hanno colpito le nostre terre.
La Civicità è vivere il territorio in
mezzo alla gente e con la gente.
Pomeriggio riunione operativa con
alcune Liste Civiche simpatizzanzi
di Italia Civica che hanno apprez-
zato la metodologia di creazione di

gruppi di lavoro sulle temati-
che già applicate da diverse
Liste Civiche Emiliane della
nostra Federazione.

Segui il movimento civico
nazionale su Facebook
(cerca “Democrazia Civica” e
iscriviti al gruppo!).

:

A PROPOSITO DI QUERELE

CONTRO L’INTERRAMENTO

ALLEANZE E INCIUCI

Un articolo sull'ultimo notiziario
del PD di Molinella propone,
papale papale, l ' inciucio
PD/PSDI. Credo proprio che
non abbiano capito nulla! (Del
resto ritengo non abbiano
c a p i t o n u l l a B e r s a n i ,
Berlusconi, Casini, Rutelli,
Amato... Visti i risultati elettora-
li credo che la gente sia
veramente stanca di questi
vecchi dinosauri della politica,
loro ci hanno inguaiato, non
possiamo certo pensare di
affidarci a loro per risolvere il
problema! Dobbiamo pensare
ad una classe politica nuova,
che sia nuovamente al servizio
del cittadino, che parli la stessa
lingua del cittadino. Non
servono grandi strategie per
rimetterci in carreggiata,
bastano un po' di buonsenso e
un bel po' di sacrificio, cosa
che noi cittadini italiani siamo
in grado di fare e faremo, ma
solo se chi ci comanda darà
l'esempio; non si può pensare
che la casta continui a pigliarci
per il c. e noi continuiamo a
pagare.)

Nel nostro comune troppe
cose non vanno bene.

La trasparenza negli atti
pubblici è praticamente al
minimo di legge. Il coinvolgi-
mento e la partecipazione dei
cittadini alle attività ammini-
strat ive sono osteggiat i
all'inverosimile.

Per non parlare poi dei grandi
appalti pubblici… Il primo

contratto Beghelli (illuminazio-
ne degli edifici pubblici), che
doveva essere a costo zero,
non ha prodotto alcun rispar-
mio energetico e ci è costato
circa 300.000 euro.

Il secondo contratto Beghelli
(illuminazione pubblica), che ci
è costato 1.200.000 € + IVA
(530 € ogni lampione sostitui-
to), avrebbe dovuto far
risparmiare un terzo della
spesa per l'energia elettrica: in
realtà si risparmiano solo pochi
spiccioli.

Per fortuna siamo riusciti a
bloccare il terzo contratto
Beghelli (fotovoltaico sul
cimitero) che addirittura
avrebbe fatto perdere alla
comunità un bel po' di danaro.

La tangenziale di Molinella
sarà pagata dal Comune,
quando a tutti gli effetti è una
strada provinciale! (5,5 milioni
di euro).Risorse che avremmo
potuto utilizzare per sostenere
i servizi.

La nuova rotonda ci è costata
1.700.000 euro, e si sarebbe
potuto spendere un terzo.

Le strutture della fondazione
Valeriani sono inutilizzate e si
stanno degradando giorno
dopo giorno.

Le farmacie comunali non
producono reddito, ma solo
querele!

La ristrutturazione di una parte
dell'ospedale per il progetto
APRE ci costerà 750.000 euro,

e l'edificio non è di proprietà del
Comune.

La società patr imoniale
Molinella Futura non è operati-
va, serve solo a far girare soldi,
carta e a pagare dirigenti.

Inoltre questa amministrazione
si è “giocata” la possibilità di
costruire il nuovo plesso
scolastico di media superiore,
cedendo i terreni ad un
imprenditore che al posto delle
scuole e di un bel parco
pubblico ci farà bellissime
palazzine e villette.

Voi votereste ancora questi
amministratori? Io sincera-
mente no! E francamente non
capisco come il PD possa
pensare di presentarsi con
loro.

Molinella Civica ha le carte in
regola per rappresentare il
vero cambiamento a Molinella,
oggi più che mai dopo due
mandati disastrosi e una
situazione nazionale a dir poco
devastante. Abbiamo bisogno
però di sentire la disponibilità
delle persone di Molinella a
partecipare o solo a sostenere
il nostro progetto.

Molinella Civica può contare su
tanta passione e voglia di
migliorare il luogo dove
viviamo e dove vorremmo
potessero vivere serenamente
i nostri figli e i nostri nipoti.

PAOLO LAMBERTI

VIABILITÀ

CRONACHE CONSILIARI

A Parma il neosindaco grillino annuncia la composizione
della giunta su YouTube. A Budrio il neosindaco Pierini tiene
il primo Consiglio Comunale in piazza e lo trasmette in
streaming sul web. A Molinella la maggioranza, dopo aver
respinto un analogo progetto (tra l'altro, praticamente a costo
zero) proposto da MC, fa anche approvare ai suoi silenziosis-
simi consiglieri una modifica super-restrittiva del regolamento
consiliare: ora non solo è vietato registrare gli interventi, ma
è anche impossibile, non solo per i cittadini ma addirittura per
gli stessi consiglieri, accedere all'unica registrazione ammes-
sa, quella “ufficiale”. Ah com'è avanti, Molinella… .

CAPITAN NEMO

IL SILURO   .   .   .   .   .   .   !


